Progetto OUTIN
Schema per la redazione delle bozze di candidatura per interventi di partenariati multilaterali 
	Titolo: NOPROFIT EUROPE
Acronimo: 

	1 Programma settoriale prescelto
PARTENARIATO MULTILATERALE - GRUNDTVIG


	2 Organismo proponente:

Descrizione organismo e ruolo nel progetto:



	Partenariato di attuazione


	Descrizione organismi e loro ruolo nel progetto

1-Pegaso Soc. Coop. sociale (coordinatore) – ITALIA è una società cooperativa sociale senza scopo di lucro che favorisce l’interesse generale della comunità.  Incoraggia la promozione umana e l’integrazione sociale incoraggiando lo spirito mutualistico e solidaristico attraverso la gestione di servizi socio-assistenziali ed educativi. Al suo interno sono presenti esperti di diversa professionalità che hanno maturato esperienza rilevante nel proprio settore, consentendo alla società di offrire consulenze a carattere multidisciplinare ad alto contenuto innovativo. PEGASO, per favorire l’occupabilità in Sicilia e in Sardegna, opera sia attraverso attività di consulenza, sia attraverso la progettazione e realizzazione di progetti di sviluppo integrati con corsi di formazione professionale, stage, voucher formativi, work experience finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro. In qualità di coordinatore, Pegaso soc. coop. sociale, si occuperà principalmente: del monitoraggio e della valutazione delle attività di progetto; dell’implementazione delle attività progettuali e manterrà i contatti con l’Agenzia nazionale Italiana in merito al buon andamento delle attività progettuali.

2 - Ente del terzo settore (partner) SPAGNA Si è pensato di coinvolgere, nel nostro partnenariato, un ente del terzo settore spagnolo, ancora da identificare, al fine di condividerne strumenti, metodologie, buone prassi e trasferirli, ciascuno, nel proprio contesto nazionale.

3 - Associazione Philanthropy (partner) ITALIA è un centro di ricerca dell’Università di Bologna sul non profit, il fundraising e la responsabilità sociale, improntato sulla multidisciplinarità. Un centro d’eccellenza che si propone come raccordo tra la ricerca e il lavoro quotidiano dei professionisti che lavorano nel e per il terzo settore. Il Centro Studi Philanthropy: organizza corsi di formazione modellati sulle esigenze dei committenti; gestisce una serie di canali di informazione sulla raccolta fondi e i suoi strumenti; fornisce attività di consulenza per lo sviluppo di piani di raccolta fondi;produce ricerche sul fundraising e della responsabilità sociale in collaborazione con i più importanti centri universitari sul non profit a livello mondiale.  All’interno del nostro partenariato, l’Associazione Philanthropy, avrebbe un ruolo fondamentale, in quanto, nel corso degli anni, ha sviluppato competenze specifiche in tema di fundraising e ha un’ esperienza, ormai consolidata, nel terzo settore. Potrebbe, pertanto, trasferire, all’interno del nostro partenariato, strumenti, modelli, metodologie e buone prassi al fine di accrescere le competenze degli operatori di ciascun organismo partner. 

4 - CARITAS DI DANZICA (partner) POLONIA La CARITAS dell’Arcidiocesi di Danzica è un ente non profit gestito dalla Chiesa Cattolica che fornisce assistenza a coloro che si trovano in gravi difficoltà. L’assistenza a queste persone viene garantita attraverso centri gestiti da professionisti con il contributo di numerosi volontari (oltre 2000) organizzati in tre tipi di organizzazioni: School Caritas Circles, Parish Caritas Teams e Summer Action Youth Volunteers. Il Centro per l’Organizzazione dell’Imprenditorialità Sociale pone l’attenzione sulle seguenti categorie di attività: 1)formazione (un piano di formazione professionale individuale preceduto da workshop che rafforzano la personalità, motivazione…); 2)acquisizione di competenze pratiche, ad esempio attraverso la gestione di un ostello, di servizi di catering o di lavanderie. L’obiettivo di queste attività è quello di riuscire ad inserire gli individui in alcune attività professionali che rientrino nell’ambito dei servizi che raggiungono i bisogni della comunità e che siano in linea con la strategia di sviluppo della città.     
5 – OAKE EUROPE (partner) INGHILTERRA è un’azienda non –profit che lavora nel campo della ricerca e delle sviluppo, fornisce assistenza tecnica e si occupa di management e di formazione professionale. Il target group di Oake Europe, è rappresentato da soggetti a rischio di marginalità e di esclusione sociale. Oake Europe, promuove azioni innovative al fine di favorire l’integrazione economica e sociale del target group di riferimento. Oake ha esperienza nel settore della formazione professionale,  della ricerca, dello sviluppo d’innovazione e delle nuove tecnologie informatiche, utilizzate per favorire l’apprendimento degli allievi e anche dei soggetti con difficoltà  intellettive.


	3 Rilevanza nei confronti degli obiettivi del programma e delle priorità europee contenute nel bando


Obiettivi specifici:
	a.
sostenere coloro che partecipano ad attività di formazione e formazione continua nell’acquisizione e utilizzazione di conoscenze, competenze e qualifiche per facilitare lo sviluppo personale, l’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro europeo;
	x

	b 
sostenere il miglioramento della qualità e l’innovazione nei sistemi, negli istituti e nelle prassi di istruzione e formazione professionale;
	x

	c. 
incrementare l’attrattiva dell'istruzione e della formazione professionale e della mobilità per datori di lavoro e singoli ed agevolare la mobilità delle persone in formazione che lavorano.
	□


Obiettivi operativi
	a.
migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità, in tutta Europa, delle persone coinvolte nell'istruzione e formazione professionale iniziali e nella formazione continua, in modo che entro la fine del programma di apprendimento permanente i tirocini in azienda aumentino raggiungendo almeno il numero di 80 000 unità l'anno;
	x

	b 
migliorare la qualità e aumentare il volume della cooperazione tra istituti od organizzazioni che offrono opportunità di apprendimento, imprese, parti sociali e altri organismi pertinenti in tutta Europa;
	x

	c. 
agevolare lo sviluppo di prassi innovative nel settore dell’istruzione e formazione professionale, eccettuato il livello terziario, e il trasferimento di queste prassi anche da un paese partecipante agli altri;
	x

	d.
 migliorare la trasparenza e il riconoscimento delle qualifiche e delle competenze, comprese quelle acquisite attraverso l'apprendimento non formale e informale;
	□

	e.
incoraggiare l'apprendimento di lingue straniere moderne;
	□

	f. 
promuovere lo sviluppo, nel campo dell'apprendimento permanente, di contenuti, servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovativi basati sulle TIC.
	X


	Indicare nella tabella seguente se il progetto riguarda una delle priorità del bando 2010


Il Bando dell’ ‟annualità 2010” non ha individuato specifici temi prioritari afferenti a questa azione
	Scopi, contenuti e background dell’intervento

	Gruppo dei partecipanti (TARGET GROUP)
15 soggetti (dipendenti e/o lavoratori presso cooperative sociali, associazioni e/o imprese del terzo settore, organizzazioni operanti nel campo dell’apprendimento degli adulti, responsabili e dirigenti di imprese e/o enti del terzo settore e del settore della formazione professionale, disoccupati e/o inoccupati interessati a lavorare nel terzo settore) provenienti dai paesi del partenariato.

Rilevanza per lo sviluppo dei partecipanti, per il contesto territoriale di origine e per il settore interessato
Il mondo sta assistendo a cambiamenti sociali, politici e tecnologici profondi e ad una crisi economica che non sembra essere congiunturale. Per accompagnare l’Europa verso un processo di ripresa è necessario rafforzare il capitale umano e l’occupabilità attraverso un miglioramento delle competenze professionali di quanti operano nel settore del no profit. 

Il miglioramento delle competenze riveste un’importanza cruciale per il potenziamento delle capacità professionali e per la ripresa della produttività dell’Europa, anche in termini di servizi, nel lungo periodo.

Gli operatori del terzo settore non sempre sono adeguatamente consapevoli dell’importanza di un’efficace attività di management dell’organizzazione, di raccolta dei fondi, di individuazione delle fonti di finanziamento pubbliche e private, della selezione e formazione dei volontari.

Il radicale cambiamento nel settore del no profit, quindi, impone un adeguamento delle competenze di quanti sono dirigenti, responsabili oppure operatori di organizzazioni del terzo settore.                                                                                                                                                             

Gran parte della possibilità di dare vita a strategie efficaci dipende dalla capacità di dotarsi di un modello di fund raising in grado di massimizzare i fattori di potenziale successo tenendo conto delle caratteristiche istituzionali, organizzative e socio-culturali della propria organizzazione e del contesto di riferimento dei probabili donatori.

Scopi e contenuti del progetto

In linea con gli obiettivi generali del sottoprogramma Grundtvig – misura partenariati di apprendimento, sono obiettivi specifici della presente proposta progettuale:

-Migliorare, promuovere e adeguare le conoscenze e competenze dei beneficiari in materia di gestione e management di un’organizzazione no profit e, più in generale, di imprese/cooperative che operano nel terzo settore;

-Realizzare scambi di metodologie innovative e buone prassi nei paesi appartenenti all’Unione Europea al fine di migliorare la qualità degli enti che operano nel settore del Fund Raising;

-Veicolare buone prassi sperimentate nei diversi paesi partner in materia di management del terzo settore, allo scopo di migliorare sia la gestione delle imprese coinvolte che la selezione e formazione dei volontari reclutati;

-Creare una rete di partenariato che, a partire da enti che hanno in precedenza cooperato con il soggetto coordinatore, possa continuare a collaborare per la progettazione e realizzazione di eventuali progetti di interesse comune;

-Diffondere tra i paesi partner le buone prassi veicolate, attraverso strumenti di disseminazione dei risultati ottenuti.

	Organizzazione e gestione

	Valutazione del progetto

Per valutare la coerenza tra le azioni previste e le azioni realizzate, si predisporranno opportune schede di monitoraggio e valutazione che consentiranno di migliorare la qualità dell’intervento, anche in riferimento alle necessità del gruppo target di riferimento. Pegaso soc. coop. sociale, in qualità di partner di progetto, coordinerà le attività di monitoraggio e autovalutazione affinchè ci sia coerenze tra gli obiettivi prefissati e i risultati raggiunti.

	Disseminazione dei risultati
	Le attività previste per la disseminazione dei risultati sono le seguenti:

-incontri di approfondimento tra i partner per favorire lo scambio di esperienze sulle metodologie e strumenti adottati nella gestione e nel management di un’organizzazione del terzo settore;

-predisposizione di materiale informativo sulle buone prassi già adottate dagli organismi del partenariato;

-elaborazione di nuove  strategie e strumenti operativi comuni (frutto del confronto e del lavoro del partenariato) rivolti agli operatori, dirigenti e responsabili degli organismi del terzo settore;

-realizzazione di tavole rotonde, da realizzarsi in ciascuno dei paesi partner, tra responsabili, operatori delle organizzazioni del terzo settore, volontari, donatori e finanziatori, allo scopo di confrontarsi sui punti di forza, di debolezza dell’attuale sistema e sulle nuove opportunità per un miglioramento dello stesso. Al termine di ciascun incontro (che si svolgerà presumibilmente nel corso della prima annualità) i referenti del progetto potranno elaborare un piano di lavoro da avviare concretamente nel corso del successivo anno di implementazione progettuale;

-messa in rete delle modalità operative di ciascun partner e aggiornamento reciproco degli stessi;

-realizzazione di uno spazio web preposto, all’interno dei siti dei membri del partenariato, all’interno del quale inserire il materiale informativo prodotto;

-realizzazione di un prodotto multimediale (cd-rom) che raccolga le buone prassi oggetto dello scambio, le metodologie e gli strumenti che possono essere applicati alle diverse realtà nazionali;

-redazione di un piano di lavoro comune (frutto del confronto e dell’integrazione tra i singoli piani di lavoro elaborati in ciascun paese partner) affinché, al termine del progetto, possano avviarsi iniziative concrete ed innovative per migliorare la gestione delle organizzazioni del terzo settore e il reclutamento dei volontari in ciascuno dei contesti nazionali coinvolti;

realizzazione di un convegno finale transnazionale a supporto della disseminazione dei risultati di progetto.

	Durata 
	2 anni 


Numero partecipanti:
	Budget
	Totale richiesto
€ 20.000 per n. 12 mobilità 


